
 

Comunicato Riunione PRAP-Toscana-Umbria del 13.10.2017 

 
Cari colleghi, oggi abbiamo avuto il primo incontro con il nuovo Provveditore Regionale Antonio 

Fullone, La delegazione UIL PA P.P. Toscana, composta da Mauro Lai,  Eleuterio Grieco e Barile Mauro 
ha partecipato alla riunione e da una prima riflessione possiamo dire che siamo di fronte ad  una “nuova 
fase”, seppur critica, della regione Toscana-Umbria, la nostra  sensazione e  quella di avere una 
interlocutore di un maggiore impegno e intelligenza nell’affrontare le questioni afferenti la regione da 
noi definite  disastrate. 

 Al Provveditore, abbiamo chiesto una agenda politica triennale degli interventi e degli obbiettivi 
da raggiungere durante il suo mandato collegato al riconoscimento “del ruolo attivo del sindacato” 
quale portatore di interessi diffusi, finalizzato al miglioramento delle condizioni di lavoro degli uomini 
e delle donne della Polizia Penitenziaria. 

Nel merito, la UIL-PA Polizia Penitenziaria ha chiesto di affrontare subito i seguenti punti: 
 Rispetto e applicazione delle relazioni sindacali, oggi sempre più carenti.  
 Concretizzazione e riorganizzazione del PRAP Toscana-Umbria  di cui al D.M. 2/03/2016 

in virtù della nota GDAP 15728 del 17/01/2017; 
 Unificazione dei Protocolli di Intesa Regionali Toscana-Umbria; 
 Predisposizione di un unico regolamento C.A.R. Toscana-Umbria ; 
 Rideterminazione delle piante organiche Toscana-Umbria  degli istituti e delle sedi 

extramoenia; 
 Definizione immediata delle assegnazioni del personale degli istituti dismessi quali l’OPG 

Montelupo e la CCF Empoli; 
 Riattivazione della commissione formazione e aggiornamento mediante l’elaborazione 

del Piano Formativo Regionale; 
 Nuovi criteri sull’assegnazione  del lavoro straordinario; 
 Ridefinizione dei circuiti penitenziari; 
 Ripresa della discussione sui nuclei traduzioni e piantonamenti e UST PRAP;  
 Rideterminare l’efficienza e l’efficacia della funzionalità delle basi navali in Toscana; 
 Riqualificare l’Isola di Gorgona e definire  la questione dell’isola di Pianosa; 
 Stato di avanzamento dei lavori  in alcune sedi penitenziarie tra cui Firenze, Arezzo, 

Livorno, Pisa e Pistoia; 
 Problematiche mense di servizio in quasi tutti gli istituti; 
 Assegnare la gestione dei fondi direttamente ai funzionari  delegati annualmente così 

come prevede la contabilità generale dello stato. 
In conclusione abbiamo formulato il benvenuto e gli auguri per il nuovo incarico di Provveditore, 

auspicando   che   “ci stupisca..!!! e faccia la differenza” in questa bellissima regione. 
 Il Provveditore, al termine della riunione accogliendo alcuni punti delle proposte UIL,  si è 
impegnato a convocare 1-2 settimane un incontro  sulle problematiche dei Nuclei Traduzioni e  sui 
distacchi del personale di Polizia Penitenziaria. 
 Vi terremo aggiornati sul prosieguo dei lavori. 
Prato 13.10.2017 

          



 


